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TTTOLO I

DISPOSIZIOT{I GEIIERALI

Art. I - Contonuto dol rogolamerìto
1. ll presente regolarnento, adottato ai sensi, degli artt. 26 e 27 della Legge regionale 21 settembre 2005, n. 7, disciplina il rapporto di lavoro

alle dipendenze dell'Azienda per le mabrie ogqetb di riserva regolamentare, fatta salva la normativa dei regolamenti specrali, derivante

da leggi speoali.
2. L'organico del personale comprende un ruolo unico suddiviso in categorie articolate in base all'ordinamento p{ofessionale determinato dal

vrgente ccPL.

AÉ 2. ilormo intogrative

1. Qualora nel presente regolarnento mandri una disposizione dle disciplini un caso mncreto sl dowa fare riferimento:

a) atla L.R. 21 settembre 2005, n. 7, e successive modificazioni, non6é ai relativi regolameoti di esecuzione;

b) alle disposizioni di legge vigente per il personale degli Enti locali, nonché alle leggi e norme dre regolano il rapporto degli impiegati

civili dello Stato, applicabili in ùa analogicai

c) al codice civile ed alle leggi sul rappo'do di lavoro subordinato nell'impresa;

d) aimnfatti collettivi provinciali di lawi:
e) ai pincipi generali del diritto.

AÉ 3 - RappoÉo di lavoro

1. ll rapporto di lavoro del personale dell'Azienda ha natura privatistic€ ed è discidinato dai conùatti collettivi, dalle leggi sul lavoro e dal

Codice civile.

2. ll rapporto di lavoro è costituito e regolato contrattualmente.

3. Nella gestione del rapporlo di lavoro, I'Azienda opera con i poteri del privato datore di lavoro.

AÉ 4 - Dotaziono olganica

1. La dotazione organica comdessiva per ciasarna categoria e livello è individuata nella tabella A allegata.

AÉ. 5 . Contingonte del pe]3onale

1. ll Direttore dell'Azienda con propria determinazione prowede a stabilire il contingente del peEonale dell'Azienda, sulla base della

dotazione organica approvata dal Consiglio di Amminisfazione di c i all'art. 4, individuando all'intemo delle categorie e &i livelli, il

numero dei posli per singoh figure pofessiooali nondìé i posti per singola unM operativa, ntenuti necessari per lo svolgimento funzionale

dei seMzi, previa informazone alle OO.SS. con le modaliÈ previste dal conbatto colletti\to.

AÉ 6 - Classmcazione dol pe]sonale

1. ldipendenti si distrnguono:

a) secondo le mansioni esercitate:
- in personale impiegatizio;

- in personale non impiegatizio;
- in personale dirigente;

b) secondo lo stato giuridico:

- in personale con rappo.to di laroro a tempo indeterminato;
- in personale mn rappono di laroro a tempo debrminato;

c) secondo I'orario di servizio:
- in persooale a tempo pienoi

- in personale a tempo paRiale.

2. ll personale è inquadrato a seconda dei requisiti e delle mansioni svolte nelle categorie e nelle rispettiì/e figure professionali.



3. Ai fini del superamento della parcelli,rero0e del laìroro, l'inserimento del dipendente in una determinata figura professionale non

coslituisce impedimento all'Azienda per l'assegnazione di compiti e ffestazioni fra loro professionalmente Euivalenti e fungibili secondo

le disposizioni sull'ordinamento professionale. Uassegnazione di dette diverse mansioni noo pregiudica la posizione giuridica del

dipendente.

4. Le norme relative all'accesso alle singole figure professionali sono statiliti nella tabella B allegata.

A't.7-Anzian a

1. L'anzianità di servizio a Empo indeteminato è deteminata dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2. L'anzianità nella figura prolessionale è determinah:
- dalla data di deconenza della assunzione;
- a parità di tale dala, dall'ordine di dassificazione nella graduatooa del concorso;
- in caso di pariÉ di deconenza della nomina e di graduatoria valgono le date del concorso precedente, risalendo via via, ove necessaio,

fino al concorso di assunziooe in seMzio.
3. Nel computo dell'anzianità devono essere dedotti i periodi di aspettativa senza assegni contratualmente p{evisu, nondlé i pedodi di

sospen§one disoplinare dal servizio con privazone dello slipendio.

AÉ 8 . Prowodimenti concomenti il pe,3onale. Compdonza degli organi

1. ll Direttore adotta tutti gli atti e iprov\€dirnenti coocementi il personale con esdusione di quelli dìe la legge, lo Statuto e iregolamentl
dell'Ente atfibuiscono ad albi organi.

AÉ 9. Forma s natura degli atti di gestione del personale

1. Le decisioni inerenti l'organizzazione intema degli uffci e la gesùone del rapporto di lavoro non sono prowedimenti amministrativi ma
atti di diritto privato e non assumono la forma delle delerminazioni, ma le ordinarie forme di comunicazione di tìpo privatistico fatto
salvo il rispetto delle forme prescritte dal regolamento di contabilita dell'Azienda per gli atti a rilevanza contabile.

Art l0 . Fascicolo peltonale

1. Per ogni dipendente è tenuto un fascicolo personale, uno stato di seMlo ed un foglio previdenziale.

2. ll fascicolo personale deve contenere, debitamente registrati e classificati, tutti i documenti che possono interessare lo stato giuridico,
il trattamento economico, nondé la posilone previdenziale del dipendente.

3. Nello stato di servizo devono essere indi:ati i servil a tempo indeterminato ed a tempo determinab eventJalrnente prestati in
precedenza andre presso altre Amministrazioni, i prowedimenti relatiù alla costfuzbne del rapporto di lavoro, allo stato giuridim, al

trattamento economico e ffevrdenziale, no0dìé lo stato di famiglia con le relative vaiazioni fie il dipendente ha I'obbligo di comunicare
tempestivamente all'Amministrazione.

4. lldipendente può chiedere per isctitto al Direttore di prendere visione del proprio stato di servizio, dellascicolo personale e delfoglio
previdenziale.

5. L'Amministrazione deve lomire al dipendente copia, andle in formato digitale, di tutti i prowedimenti relativi alla sua posizione giuridica

ed economica.



1.

T]TOLO ll
PROCEDURE DI ASSUI{ZIOI{ E

CAFO I

ITIODALITA' Dl ACCESSO

Art. 11 . A$unzions dol peBonale

Le procedure di assunzione si conformano ai principi di pubuicità, fasparenza, impazialità, buona amministrazione, economicità e

rispetto delle pari oppofunità tra la\oratici e laroratori.

Uassunzione del personale awiene mediante:

a) concorso pubblico:

- per esami:
- per titoli ed esami;
- per corslconcorso;
- per selezione mediante svolgimento di prove volte all'accertamento della professionalità per figure professionali per iquali è

richiesto il possesso di una specifica specializzazione professionale o di mestiere.

Nella scelta del sistema di concorso si tiene conto dei particolari requisiti di studio e professionali previsti per le diverse figure

professionali;

b) conbatto a termine con orario a tempo pieno o parziale, neì casi consenliti dalla normativa vigente, secondo la disciplina contenuta

negli artt. 15 e 42 del presente regdarnento;

c) I'utilizzo dell'istituto della mobilità del personale del pubblico impiego nei casi e con le modalita previste dalla legge o dai conhatti

colletlivi di lavoro;

d) Eova selettiva seguendo apposita graduatoria pubblica per le quali è ridiesto il solo requisito della sotola dell'obbligo o l'assolvimento

dell'obbligo scolastico;

e) awiamento degli iscritti nelle liste di mllocamento presenti negli ufrci circosctizionali del Iavoro per le figure professionali per le quali è

richiesto il solo requisito della s@ola dell'obbligo o I'assolvimento dell'obbligo scolasticoi

0 inquadramento del personale mmandato se sussiste l'interesse dell'Azienda, dopo almeno un anno di servizio presso l'Azienda, con il

mnsenso del dipendente e dell'Amministazione di appartenenza;

g) procedure particolari per I'assunzione di soggetti appartenenti alle categorie protette o portatori di handicap di cui all'art. 21 del

presente regolamento.

Con riterimento alla figura del Direttore dell'Aziènda, si rimanda al successivo Titolo X, capo 1.

AÉ l2 - Concorso pubblico

Sono conferili per concorso pubblico e per selezione i posti vacanti nelle categorie A, B, C e 0:

- del livello di base, ad esdusione delle figure professionali per le quali l'ordinamento probssionale ùgente preveda una riserva agli

intemi e delle figure professionali caratterizzate da una prohssionalità acquisibile esdusivamente all'intemo dell'azienda di ali all'art. 16,

omma 8, dell'Accordo sull'Odinamento professionale del 20.04.2007;

- del livello evoluto se le procedure seletlive per la progressione nell'ambito della categoria previste dal vigente ordinamento professionale

hanno esito negativo.

ll concorso pubblico consiste nell'effettuaziooe di prove a contenuto teorico eJo pralir» e/o attitudinale attinenti alla professionalità della

relativa figura ed eventualmente nella valutazione dei ttoli ollturali, professiooali e di servizio.

ll bando di concorso può prevedere riserve a favore di particolari categorie di candidati individuate dalla legge e riserve agli intemi

semndo le vigenti disposiloni conùattuali.

La tabella B allegata al gesente regolamenio specifica per le singole figure yofessionali i requisiti di studio e profussionali per

l'ammissione ai concorsi.

Le lorme del concorso pubblico sono:

a) per esami: i conmrsi per esami @nsistono in una o più prove scritte, andìe a contenuto teorico do pratico do attitudinale ed una

prova orale;

b) per titoli ed esami: i concorsi per titoli ed esami consistono, oltre che in una o più prove come indicate nella lettera a), nella valutazione

dei titoli presentati in base alle lipologie indicate nel bando di concorso.

Nei concorsi pubblici per titoli ed esami, i titoli ì/engono valutati nel nspetto delle modafiÈ e dei cflteri elencali nel bando relativo.

1.

2.

3.

4.
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7. Gliesamidei concorsi per le figure Eofessionali non inferiori alla categoria D livello base @nsisteranno nell'etrettuazione di almeno due
prove scritte, di cui una delle quali a contenuto pratico e/o attitudinale, ed in una prova orale. Tale norma non si applica nel caso di

selezioni per assunzjoni con contratlo a termine e di procedure selettive per la progressione verticale.

Alt. l3 - Progressione verticale

La proglessione ìJerticale si attua attraveGo le pocedure selettive e la riserva di posti nei concorsi pubblici previste dal vigente

ordinamento profesionale.
La scadenza del termine per la presenta2ione della domanda di ammissione alle procedure di progressione verticale non puÒ essere
inferiore a 15 giomi dalla data di pubblicazione dell'awiso all'albo dell'Ente.
ftuienda individua, previa concertazione con le organizzazioni sindacali, all'intemo della propria dotazione organica e nel limite della
stessa, le figure caratterizzate da una professionalita aquisibile esclusivamente dall'intemo e procedono alla copertura dei relativi posti

vacanti con le procedure di cui al vigenb Ordinamento Professionale e con riserva totale a fa\ore del personale in servizio.
Le prove d'esame e le modalita di sì/olgimento della procedura sono regolate nel relativo awiso.

AÉ 14. Corso . concoEo

ll @rso{on@rso @nsiste in una selezione ffeliminare dei c€ndidati per l'ammissione ad un corso con posti predeterminati, finalizzato
alla formazione specmca dei candidati stessi in relazione alla professionaliÈ richiesta per il profilo professionale o'li si riferisce
l'assunzione.

I criteri per la selezione preliminare mnsistono in un test scitto e./o evenfuale colloquio.
Detta selezone è demandata ad una Commissione costitriita secondo modalita e criteri di Gli all'art. 30.
I candidati amrnessi al coIso devono essere in nurnero superiore al 20% dei posti messi a concorso.
Al termine del corso i candidat saranno ammessi a sostenere gli esami scritli e orali davanti alla Commissione di oli al comma 3 del
presente articolo, della quale dovra comunque fare parte almeno un docente del corso.
ln esito a tali esami la Commissione stessa procede alla predisposizione della graduatofla di merito dei candidati per il mnferimento dei
postl in mncorso.
L'Azienda può affdare all'UPIPA l'incarico di o,ganiaarc l'espletamento dei corsi previsli dal presente articolo. A tal fine le Aziende
interessate @municano all'UPIPA l'elenco dei candidati ammessi a sostenere ilcorso.

Art. '15 - Assunzione con contratto a tormine

1. Le assunzioni di cui al presente artimlo si efiettuano:
- in ordine di merito rispetto alle ùgenli graduatorie dei concorsi pubblici di identica figura professionale;
- in mancanza di graduatorie di c{.ri al precedente punto, l'assunzione del personale con contratto a termine potrà awenire in altemativa:
a) mediante pubblica selezione per titoli e/o esami, preceduta da idoneo awiso pubblico, mn formulazione della graduatoria di merito.
ove non diversamente stabilito nel presente regolamento, alla pubblica selezione si applicano le dtsposizioni in materia di concorsi;
b) mediante awiamento degli iscritti nelle liste di collocamento presenli negli uffici circoscrilonali del lavoro per le qualifiche e i profili per
i quali e richiesto il solo requisito della solola dell'obbligo o dell'assolvimento dell'obbligo scolastco;
c) mediante assunzione diretta, motivata da esigenze di servizio indifferìbili ed urgenti.

2. E' facoltà dell'Azienda riconere alla utilizzazone della graduatoria dei mnmrsi e selezioni pubbliche dl altri Enti, preùo accordo con gli
stessi, a condizione che il relativo awiso non escluda tale famttà.

3. Non è ammessa l'assunlone di personale a cotlimo, giornaliero o a paga oraria, salvi i casi di emagenza in presenza di eventi
meteorologici occasionali.

4. Le modalità e icasi per i quali è possibile l'assunzione a tempo determinato sono disciplinati dalle disposizioni di legge in materia e dalle
norme contrathjali.

AÉ l6 - Dotazioni oxtra organico a tempo doterninato

1. ll Consiglio di Amministrazione, per fionteggiare particolari esrgenze ai fini del conseguimento degli obiettiù determinati e prefissat, al di
fuori della dotazione organi€ ed in assenza di professionalità analoghe presenti al suo intemo, può assumere con contratti a tempo
determinato funzionari dell'area direttiva o dr alte specializazoni scelti [a soggetti estemidi riconosciuta espenenza e mmpetenza ed
in possesso dei rquisiti richiestj per la figura flofessionale da ricoprire.



2. lcontratti di cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato degli Amministratori, eventualmente rinnovabili

alla scadenza.

3. ll trattamento economi@ onni@mprensivo della professionalità a contratto è pari a quello inilale, previsto dagli accordi sindacali per le

corispondenti figure a lempo indeterminato, di pari categoria e livello, con l'eventuale aggiunta di una indennità "ad personam"

mmmisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale posseduta.

Art. I 7 - Procedure per la mobilità del personale

1. Al personale dell'Azienda § applica la disciplina delle flocedure per la mobilità preùsta dalle nomalive ùgenti per il personale dell'area

del Comparto autonomie locali.

Art '18 - Prova selsttiva da graduatoria pubblica

'1. La procedura di c i all'art. 11, lettera d), mnsiste nella lormazione di apposita graduatoria pubblica, formata sulla base di titoli indicati

nell'awiso e nello svolgimento di prove selettive (test attitudinali e/o prove praticie) in ordine di graduatoria fino alla copertura dei posti

per i quali è stata aperla la procedura.

2. ll bando puÒ prevedere, ai fini della formazione della graduatoria, la valutazione della situazione Familiare e dello stato di disoccupazione.

Art 19 - lnquadramento dsl personale in comando

1. L'assunlone di personale puÒ awenire anche, qualora sussish l'interesse dell'Azienda, mediante l'inquadramento del personale

comandato da altre amministrazioni pubbliche in posti di pari inquadramento.

2. Tale procedura pofà essere attivata dopo almeno un anno di servilo del personale comandato presso I'Azienda, con il consenso del

dipendente e dell'amministazione di appartenenza.

Ad. 20 - Riserya di posti allo persone disabili

1. Le assunloni obbligatorie di persone disabili sono operate secondo criteri e modalità stabilite dalla Legge 12 mazo '1999, n. 68, e

successive modificazioni. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle forze dell'ordine del corpo nazionale dei vigili del fuoco

e del personale della polizia municipale, deceduto nell'esdetamento del s€rvilo, non6é delle vittime del terorismo e della cdminalità

organizzatadicuiallaLegge13agosto1980,n.466,taliassunzioniawèngonoperdìiamatadiretlanominativa.

AÉ 21 - Assunzions soggetti poÉatori di handicap

1. I soggetti porlatori di handicap, gia impiegati dall'Azienda in eseqrzione di progetti di formazione ed awiamenlo lavorativo sulla basé

delle disposiloni legislatve provinciali in materia, possono essere assunti a bmpo indeterminato nella coffispondente figura

professionale della categoria alla fine del percorso dell'awiamento lavorativo medesimo.

AÉ 22 - R€quisiti generali psr I'assunzione

1. Per accedere all'impiego presso l'Azienda occone essere in possesso dei seguenli requisiti geoerali, salvo eventuali requisiti di carattere

tecnico riferit alla natura dei posti messi a concorso:
- ottadinanza italiana o di uno degli Stati membridell'Unione Europea secondo la disciplina fissata al su@ssivo articolo. ll requisito non

è richiesto per i soggetti e nei casi indicati nell'art. 38 del D.Lgs. 30 mazo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

- età non inferiore a 18 anni; è faco[A dell'Azienda fissare un limite massimo di età per la partecipazione ai concorsi, nel prowedimento di

indizione del bando relatjvo, in relazione alla natura delle mansioni della figura probssionaE messa a @n@rso e/o a oggettive necessita

della stessa;
- non essere esduso dall'elettorato politim attivol

- non essere dest tuiti dall'imprego o licénziatida una pubblica amministrazione;

- idoneità fisica all'impiego. L'Azienda sottopo,ne i ùncitori del mnorso ed i dipendenti da assufiìere mediante contratto a termine e

mediante graduatone pubblidte esteme ed inteme o per pubblica selezione, a visita rnedica di controllo presso la competente struttura

sanitaria, in relazione alle mansioni cui i medesimi saranno assegnali. La certificazione di idoneita fsica non è riàiesta, ai sensi dell'arl.

22 della Legge 5 febbraio 1992, n. '104, per le assunloni di soggetli affetti da minorazione psidìica e fisica;



't.

2.

1.

- titolo di stridio prescritto dal bando di concorso o di selezone. S prescinde dal possesso del titolo di strJdio e dell'anzianità di servizìo,
per i dipendenti di ruolo dello Stato e di altri Enti Pubblici, in possesso di qualifica pari o superiore a quella del posto in concorso, con

l'eccelone dei posti per i quali è ridìiesto uno specifico titolo di studio professionale.

lrequisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenze del termine, stabilito dal bando, per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso.

AÉ. 23. Assunzione dicittadini dsgli §ati membri dell'Unions Europoa e altri

I cittadini degli Stati membri della Unio0e europea e gli altri soggettj indicati nell'art 38 del D.Lgs. 30 mazo 2001, n. 165, e suc@ssrve
modificazjoni, possono accadere ai postj di lavoro presso l'Azjenda Òe non implicano esercjzio diretto o indiretto di pubblici poteri. I

predetti cittadini, ai fini dell'accesso, debbono possedere i seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici andle negli Stati di appartenenza o di provenienza;

b) essere in possesso, fatta eccelone della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli alfi requisiti previsti per icittadini della
repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

E' in ogni caso ridiesta la cittadinanza italiana per i seguenti posti:

a) posti con funzioni di verlice amministrativo;

b) posti che prevedono funzioni dìe comportano l'elaborazione, la decisione, l'eseflzione di prowedimenti autorìzzativi e mercitivi.

Art 24 - Termino per la copertura di posti yacarili

I concorsi per la copertura di posti che si rendano vacanti enùo una dala cerla possono essére banditj con g mesi di anticipo rispetto alla
data stessa.

I posti divenutl liberi per licenlamento, dispensa o decadenza dei titolari, non possono essere messi a mn66rso sino a che il

prowedimento diventi inoppugnabile per deconenza dei termini per riconere, owero sia conlermato in sede giurisdizionale.

CAPO I
PROCEDURE COl,ICORSUALI

AÉ 25. Awiso di concoEo

1. ll bando di mncorso o l'awiso per la formazione di graduatoria pubblica per I'assunlone di personale, approvato dal Direttore con
proprio prowedimento, deve indicare:
- la figura professionale e la categoria di apparlenenza, il numero dei posli messi a concorso o a selezione, nonché le eventuali riserve;
- il titolo di studio richiesto in relazione alle profussioflalità del posto a concorso e nel rispetto di quanto preùsto nella tabella allegato B;
- gli ati requisiti ridiesti per I'ammissione;
- il fattamento economico iniàale e le competenze accessorie al lordo delle battenute di legge;
- le modalità e il termine perentorio di presentazione della domanda di ammissione e degli eì/entuali do(rtrnenti. Nel caso di trasmissione
a mezzo posla degli stessi, ai fini del rispetto di tale termine, fa fede il timbo postale di partenza; è fatta salva ogni diveca disposizione
del bando di concorsol
- la forma del @n@rso, il programma e le modalità di svolgimento delle prove d'esame e il contenuto dell'eventuale prova pratica,
nondé, nel caso digraduatoria pubblica, i criteri di valutazione deititolie il contenuto délla prova seletliva;
- l'eventualità dte in caso di un numem di domande di ammissione superiore a quello Eevisto dall'art. 31, comma 4, si possa procedere
ad una preselelone e con quali modalità, ande attraverso ditte specializzate in selezione del personale o sulla base di programmi

elaboratdaespe;
- l'importo della tassa di concorso nei limitr stabiliti dalla Provincia Autonoma di Trento per i relativi concorsi e selezionij
- nel caso di concorso per titoli ed esami, l'indicazione dei criteri stabilili per la valutazione dei titoli;
- le norne per la presentazione dei doormenti e titoli ririesti per il conferimento dei posti per conco{so o per prova seletliva;
- le modalità con cui saranno fomite le comunicaziofli relatiw al concorso;
- l'applbazione, nei casi in cui ricona, della riserva dei posti a favore di persone disabili;
- la precisazbne dre a parità di merito siapplicano le preferenze di cui all'an. 5, commi4 e 5, del D.P.R. 9 maggio'1994, n. 487;
- il termine, deconente dalla data di apposita mmunicazione, entro il quale i candidati debbono produne a pena di decadenza, nei
casi preMsti dalla L.P. '15 novembre 2007, n. 19, il certificato medico di idoneita fisica, rilasciato dall'autorità sanitaria competente.
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Detto certificato non è richiesto, ai sensi dell'art. 22 della Legge 5 febbraio '1992, n. '104, per gli aspkanti affetti da minorazioni fisiche
e psichiche.

2. Resta ferma la facoltà dell'Amministrazione di verificare la wridicità e h autenticità delle attestazioni dichiarate dall'interessato nella

domanda di ammissione al concorso, mediante l'acquisizione d'ufficio della relativa doormentazione.

Art 26 - D,omanda di ammissiono alconcorso

1. Nella domanda di ammissione al concorso, gli aspiranti devono didiarare:
- il cognome e nome, la data e il luogo di nascita;
- la precisa indicazione della residenza e del domrilio;
- il possesso d€lla cittadinanza italiana o di uno degli Stati rnembri dell'Unione Europea o il possesso degli alti requisiti previsti all'art. 38
del D.Lgs. 30 maEo 2001, n. 165, e successive modificazioni;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ov\reo i rnotivi della non issizione o cancellaziofle dalle liste medesime:
- il titolo di studio posseduto, la data, l'lstituto o Sorcla p(esso dli è stato conseguito;
- l'assenza di precedenti penali o le condanne riportate;
- la posizione nei riluardi degli obblighi militari, se esistent, per i conconenli di sesso masdrile;
- i servil prestati presso pubblidle amminisfazioni e le cause di risoluzione di precedenli rappodi di pubblico impiego;
- lo stab di famiglia;
- lo stato di idoneilà fisica con esenzione da diEtti dre possorìo influire sul rendirnento del servizio rid|iesto. La didiarazbfle non è
ridiesta per gli aspirant afietli da minorazime fisica o psidìica. I medesimi deì/ono specificare l'ausrlio necessario in relazione al proprio

handicap, nondré l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prow d'esame;
- i titoli dle danno diritto alla pecedenza nell'assunziofle o alla preferenza a paità di merib;
- eventuale autocertificazione per ogni altra situazione idooea per I'attribuzione del punteggio per titoli di rneritol
- il recapito, andre sotto forma di indirizo di posta elettonica, a q.li indirizzare evenfualmente le comuni(zbni relative al concorso;
- i c€ndidati dìe hanno conseguito il titolo di studio all'estero dowanno allegare il titolo di studio fadotto e autenticalo dalla competente
rappresefltanza consolare o diplomatica italiana, indicando I'aweouta equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano;
- se il concorso prevede la valutazione di litoli il candidato può produne la do(rlrneolazione utile per la valutaziofle dei titoli.

2. Alla domanda gli aspiranti devono allegare la quietanza comprovante il paganìento della tassa di concorso, nell'importo individuato nel

bando, rilasciata dall'Azienda o la ricevuta del vaglia o del bonifro, di pari impodo, intestato allo stesso.

3. ln caso di falsa attestazone si applbano le disposlzjoni di qli agli adt. $ter e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. /l45.

Art 27 - Pubblicazione dell'awiso diconcoEo elsrmine

1. ll termine per la presenlazione delle domande di ammissione non può essere inferiore a 30 giomi dalla data di pubblicazione del bendo
di mncorso sul B.U.R..

2. Di ogni bando di pubblico concoco e diogni awiso di formazione di graduatoria pubblica deve essere data nolizia almeno per estratlo
nel Bollettino Uficrale della Regione ed all'Albo dell'Ente.

3. Copia del bando di concorso venà pubblicato sul sito intemet dellUPlPA, inùata alle Aziende ed ai Comuni della Comunità di Valle di

appartenenza dell'Ente, alle principali Aziende e Comuni della Provincia di Trento, all'Uffcio Provinciale del Lavoro e all'Uffcio

Circoscrizionale per l'lmdqlo competente per teritorio.
4. Copia del bando può essere inoltre fasmessa alle sedi provinciali dei collegi e agli albi e ordini protessionali aventi relazione con il

posto in concorso.

Art 28 - Riapertura dol tomine e raroca del concoBo

L L'Azienda può prorogare i termini di scadenza stabiliti nel bando di concorso o riaprirli allorché il numero delle domande appaia, a suo
giudizio, insufficiente ad assiorrare l'esito soddisfucente del concorso.

2. Può inolte, con prowedimento motivato, rcvocare il concorso bandito, quando l'interesse pubblico lo richieda, dandone immediata

comunicazione a ciascun con@rente.
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Ari. 29 . AmmiEsione ed esclusione dal concoBo

1. ll Direttore, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione alconcoco, su proposta della suuttura

competente dell'Azienda, esamina le domande al fine dell'ammissibilita al conmrso di cia§(rlno degli asprrarti.

2. Al termine dell'isùuttoria, con proprio prowedimento dispone l'ammissione dei candidati le cui domande sono conformi alle previsioni del

bando di concorso owero l'esdusione di quelli le ori domande non sono stale presentate nei termini prestabiliti, nondìé diquelli che non

risultino in possesso dei requisiti ridriesti.

3. Possono essere sanate dai candidati ènfo un termine decadenziale fissato prima dell'awio delle prove di esame le domande che
presentino inegolarìtà ed omissioni nella documentazione di rito riguardanti:

- l'omissione e I'incompleteza di una o più dichiarazioni di quelle ridrieste circa il possesso dei rEuisiti di carattere generale;

- il versamento della tassa di ammissione al concorso.

4. L'esdusione dai pubblici concorsi, dalle pubblidE selezioni e dalle progressioni verticali non può comunque essere disposta se non

per difetto dei rEuisiti soggettivr e con prowedimento molivato @n relativa comunicazione ai candidati e.sdusi.

AÉ 30 - Commbsione giudicatrice

1. Per ciason concoso, per le prove selettive e per la formazione delle graduatorie concorsuali, è nominata di volta in volta, mn
prowedimento del Direttore, una Commissione giudicafie cosi composta:
- dal Direttore dell'Azlenda dìe la presiede, salvo quanto disposto all'art. 9, mmma Èbis, della Legge Regionale 21 settembre 2005, n. 7;

- da due a quattro esperli dotati di speofidìe competenze lecflide rispetto alle prove previste dal concorso, aventj categoria e liì/ello non

inferiore a quella del posto in concorso se dipendenti da pubbliche amministazioni.

2. Salvo motivata diffcoltà, nella Commissione deve essere garantita la presenza di ambedue i sessi.

3. Non possono far parte della commissione:
- i component dell'organo del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda;
- coloro che ricoprano caride politidE o dle srano component di organismi sindacali e di rappresentanza dei dipendenti;

non possono mntemporaneamente far parte della Commissione giudicatice coniugi, parenti o affini entro il quarto grado civile e mloro
dle, nello stesso grado, siano coniugi, parenti o afini di uno dei candidati.

4. ln caso di assenza, impossibilita od incompatibilita del Direttore, prima della nomina della Commissione giudicatrice o durante la
procedura con@rsuale, la Commissione viene presieduta da un dirigente o da un funzionario di categoria non inferiore alla categoria

D oppure dal Direttore di alùa Azienda o da un dirigente di altro Ente pubblim individuati nel prowedimento di nomina della

Commissione o di sostituzione.

5. Con il medesimo atto è nominato anche il segretario della Commissione, scelto fra imembrì della stessa Commissione oppure ùa i

dipendenti dell'Azienda o di altro Ente pubblico con figura professionale non inferiore alla categoria C, lir/ello di base.

6. Fatto salvo quanto stabilito dal comma 3, nel caso in cui, dopo effettuata la nomina della Commissione giudicaùice, venga a

mancare uno dei membri della stessa, si Eocede alla sostituzione con altra persona appartenente a categoria corispondente,

seguendo la stessa procedura, senza dìe occona ripetere le operazioni del conmrso già effettuate.

7. I membri chiamati a far parte della Commissione per l'uffcio che ricoprono, continuano nell'incarico fino al suo esaurimento, andìe se,

nel frattempo, vengono a cessare le speciali qualifdre, in base alle quali I'incarico stesso è conferito. CiÒ vale, in partjcolare, andE nel

c€so di collocamento a dposo del componente di diritto durante I'espletamento del concorco.

8. Dai verball, firmati da tutli i componentj e dal Segretario, deve risultare la piena osservanza della procedura e delle formaltà
prescritte dal ffesente regolanìento, nonché dall'awbo di concorso, i crileri seguiti, i r/oti attribuiti a ciascun conconente nella

dassificazione dei titoli e degli esami, ed infne la graduatoria con i punli a ciasqJno attribuiti.

9. Ai componenti la Commissione spettano igetbni di presenza nella misura staulita per il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda. ll

compenso dovuto agli esperti può essere maggiorato da due fino a quatbo volte l'impodo del gettone di ori sopra.

10. Oltre al compenso di o.li al comma precedente, spetta ai componenti se dovuta:
- la somma forfetaria di cui all'art. 8 dell'Accordo del 20.04.2007 nei casi previsti;

- il rimborso delle spese di viaggio o l'indennita dibmetrica per l'uso del proprio automezo nella misura prevista per il personale della
Provincia Autonoma di Trento.

Art. 3l - Norme difunzionamento della Commissione giudicatdce

1. Le sedute della Commissione giudic€trice sono segrete e diognuna viene redatto un processo veòale a cura del Segretario.

2. La Commissione giudicatrrce delibera con la @stante presenza, a pena di nulliG, di tutti i suoi membri.

3. La Commissione giudicatice:
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1.

- esamina la regolarità della propria costituzione e verifica le cause di incompatibilita dei propri componenli e le eventuali istanze di

ricusazione degli stessi presentate dai concorenli;
- accerta la completezza dell'awiso di concorso, la regolarità e la suffcienza della sua pubblicazione e l'adempimento dell'obbligo della

sua comunicazione agli organi ed ufici per i quali è prescfltta;

- sceglie, ove lo ritenga opporuno, fra isuoimembriun relatore;

- stabilisce il tempo assegnato per lo svolgimento delle prove ed il relalivo calendario, nonòé eventuali tempi e sfumenti aggiuntjvi a

favore di candidati che abbiano certificato la relativa necessitàl

- procede alla valutazione deititoli semndo i cnteri espressi nelbando diconcorso;
- individua i cdteri di valutazione delle prove;

- predispone e fa eseguire Ie prove d'esame ed atbibuiscè irelativi punteggi in Eentesimi, con giudilo sintetico per le prove scritte a

contenuto teorico e/o pratico,

- procede alle ammissioni alle prove successive alla prìma deicandidatidre abbiano riportato una votazione dialmeno 21130,

- redige la graduatoria finale di merito, con il punteggio attribuito ad ogni candidato.

Nel caso dre al @ncorso risultano ammessi oltre 50 aspiranti la Commissbne, oì/e previsto nel bando, può eflettuare o far efiettuare,

prima delle proìre d'esame, un test di preselezione sulle materie indicate nel bando di concorso, finalizzato all'ammissione alle prove di un

numero massimo di aspiranti indicati nel bando di mncorso.

Àt. 32 - Velbali del concorso

ll segretario della Commissione giudicatrice prowede a redigere un processo veòale delle fasi ed operazioni del concorso, di ciascuna

seduta, compreso lo svolgimento delle prove e delle decisioni prese dalla sEssa Commissione. ll verbale cosi compsto deve essere

sottoscritto nella parte finale nonché siglato in ogni facciata da tutti i mmmissari e dal segretario stesso.

I commissari hanno l'obbligo della firma dei veòali del concorso e possono far inserire nei medesimi le osservazioni in rnerito allo

svolgimento del conmrso dte ritenessero opporfune, mnfofirmandole. Saranno allegate al verbale andìe le eventuali osservazioni

formulate in forma scritta dai candidati durante la procedura con@rsuale ed inerenti lo svolgimento della stessa, regolarmente

sottoscritte.

Al termine dei lavori, i verbali, unitamente agli atti del Concorso sono rimessi al oirettore dell'Azienda per le conseguenti determinazioni.

Art, 33 - CÉteri per la valutazione deititoli e dolle prove d'€same

La Commissione stabilisce preliminarmente i (,iteri in base ai quali venanno giudicate le prove

t punteggì attribuiti a ciasqlna prova d'esame sono espressi in trentesimi.

Conseguono l'ammissione alle prove successive i candidati che abbiano riportato in ciaso.rna prova precedente una votazione di almeno

21130.

ll punteggìo finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche e della votazione

conseguita nel mlloquio.
Al punteggio finale sono aggiunt i punti conseguiti da ogni candidato con i titoli

Se il concorso si svolge pei titoli e per esami, il punteggio complessivo atfituito ai titoli non potrà essere superiore a 10/30 del totale dei

punti riservato alle prove d'esame (scfltte ed orali).

La valutazione dei titoli deve essere effettuata dopo le prove scritte e prima dte si proceda alla conezione dei relativi elaborati.

AÉ 34. Comunicazione del calsndario delle prove

La Commissione stabilisce la data dello svolgimento delle prove d'esame. Le prove del concorso non potranno avere luogo nei giomi

festivicompresi igiomidifestivita religiose ebraiche o valdesi come indicato nel D P.R g maggio 1994, n 487.

ll Presidente de à Commissione giudicabice, attenendosi alle indicazioni espresse dalla stessa in sede di lormulazione dei cfiteri di

massima, prowede alla necessaria comunicazione ai @nconenti ammessi almeno 15 giomi pnma della data fissata per la prima prova

scritta, informandoli altresì di qualì pubblicazioni, testi normativi do strumenti sia consentito I'uso durante le prove stesse e del tempo

assegnato per lo svolgimento.

Nel àso dimmunicazione cumulativa del diario delle prove di esame, la medesima deve essere effètfuata almeno 20 giomi prima della

data fissata per la prima prova.

Nel caso di preselezionè dei candidati, la comunicazione della data fissata per il test deì/e essere effettuata almeno 10 giomi prima dello

svolgimento della stessa.
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1.

ll candidato che non si Hesenta alle prove il giomo stabilito viene esduso dalla procedura. ll candidato che amva in ritardo può essere
ammesso nei locali in qri si svolge il concolso fino al momento precedente a quello dell'aperura della busta contenente il tema
sorteggiato.

Art. 35 . Sìrolgimento delle provo scritts

Nel giomo fissato per le prove scdtte, il Presidente della Commissione giudicatice unitamente agli altricomponentj della Commissione, in
conformità al programma degli esami indicato nel relaliro bando di concorso, predispone i tre temi per la prova, fra cui estrane a sorte il
tema da assegnare agli aspiranti.

Prowede quindi a far accertare I'identita persoflale dei candidati ammessi alla prova scritta mediante I'esibizone della carta d'identita o di
altro doolrnento munilo di fotografia rilasciato da una pubblba autori6. Legge ai candidati i fe bmi proposti per la Fl[ova e indi ridtiude i

temi stessi in separate buste aventi per tutti uguali caratteristiche e non portanti alcuna nota o segno che distingua una dall'altra. Una
delle buste, previamente mescolate, è scelta fta tutte da uno dei candidati e il tema in essa contenuto è quello che gli aspiranti dovranno
svolgere. ll Presidente dà letfura del tema scelto e ricorda ai conconenli il tempo assegnato per lo svolgimento della prova già a suo
tempo comunicato.

Itre temi proposli, frmatidal Presidente, dai Commissari e dal Segretario devono essere allegati al verbale.
Durante le prove scritte non è ammesso ai conconentj di parlare fra loro, di scambiarsi qualunque comunicazione scritta o di mettersi, in
qualunque modo, in relazjone con alùi, salvo che con i membri della Commissione. Non è alfesì mnsentito di portare appunt o
manossitti di qualsiasi specie e neppure carta per scrivere.
La Commissione puÒ consentire ai candidali la consultazione di leggi e di regolamenti in edizioni non commentate ed eventualmente di
dizionari o di altre pubblicazioni.

ll conconente dìe conùawiene a queste disposizioni è esduso dall'esame.
La Commissione deve atrare l'osservanza delle disposizioni di qri sopra e ha lacolta di adottare i prowedimenti idonei a conseguirla. A
tale scopo almeno due commissari a fumo, ovvero un Commissario assieme al Segretario, devono restare @stantemente e pei tutta la
durata della prova, nei locali dove la medesima si svolge.
I temi e le relative minute devono essere scfitte, a pena di nullità, con penna fomila dall'Amministrazione e su carta portante il bollo
dell'Ente e la firma di un componente della Commissione giudicabice.
Al candidalo sono consegnate, in ciaso.tno dei giomi dell'esame, due buste non portanti alcuna scritta o segno, delle quali una grande e
una piccola contenente un cartoncino.
ll candidato, dopo svolto il tema, senza appo.vi sottoscrizioni né a]tro cootrassegno, inserisce il foglio o i fogli nella busta grande, scrive il
proprio nome e cognome e, se necessario, la data e il luogo di nascita sul cartoflcino e lo diude nella busta piccola. poÀe quindi andle
la busta piccola in quella grande contenente I'elaborato e la diude consegnandola poi a uno dei commissari presenti il quale appone,
basversalmente sulla busta, in modo dre vi resli compreso il lembo di driusura e la restante parte della busta stessa, il timbro dell'Ente.
Qualunque segno di rimnoscimento che possa seNire ad identficare l'aubre del lavoro, tanto nella minuta dte nella buona copia,
comporta l'annullamento del tema e l'esdusione dell'autore dalconcorso.
ll giudizio della Commis§one giudicatice sutla appostzione di tali segni è insindacabile.
Al fine di assicurare la fasparenza deile operazioni, fino al termine delle prove owero fno alla consegna dell'ultimo elaborato dowà
essere assiolrata la presenza nella sala dell'esarne dialmeno due candidati.
Al termine di ogni giomata d'esame le buste ì/engono raccolle in pieghi àe sono suggellati e quindifirmatida almeno due mmponenti
la Commissione e dal Segretario.

Art 36 - Rsvbione e valutazionè degli elaborati

La Commissione, prima della coneziooe degli elaborati, valuta i titoli prodotti dai candidati dìe hanno effettivamente partecjpato alle
prove, dandone preventiva e tempesliva comunicazione agli stessi. Procede inolte a fissare i parameti di valutazione delle Eove scritte.
Quando si riunisce per prccedere alla revisione dei laì/ori scritti, dopo aver verificato l'integrita dei pieghi e delle singole buste contenenti
gli elaborati, apre di volta in volta le buste medesime, segnando sulle stesse e sulla busla piccola, nondìé in testa à ogni elaborato, uno
stesso numero di riconoscimento.

Su ciaso.rn elaborato esaminato deve essere segnato il punteggio attribuito.
Quando Ia Commissione giudicatice abbia fondate ragioni di rilenere dle qualdre elaborato sia stato, in tutto o in parte, copiato, annulla
I'esame del @nconente al quale appartiene I'elaborato e lo esdude dal concorso.
La Commissione, pdma di procedere al riconoscirnento dei nomi dei mflconentj, compila un elenco sul quale, in conispondenza dei
numeri apposti sui vari elaborati, viene segnato il punteggio attibuito a cias(rlno.
ll Presidente della Commissione prowede alla pubblicazione all'Albo dell'Ente dell'elenco dei candidati ammessi alle prove
successive.
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Prowede inoltre a dare comunicazione ai candidati ammessi alle prove successive indicando il punteggio conseguito nelle

scritte. Comunica inoltre a quelli non ammessi alle prove successive, la loro esclusione per non aver conseguito l'idoneità

prova scritta/scritte e mntestualmente prowede, qualora non sia stata data comunicazione GJmulativa del diarjo delle prove di

di qliall'art. 33, mmma 2, a dare comunicazione aìcandidatiammessi alle prove successive, almeno 15 giomi prima, della data

per le prove medesime.

AÉ. 37 - Prova a contenuto pratico

La prova a contenuto pratico consiste nell'eseoJzione e/o nella rappresentazlone scritta di un'attività propria dell'a(e, mestiere o

professione relativa al concorso bandito, con attrezzatura, materiali e/o datj fomiti dall'Amministrazione, al fine di acc€rtare la

preparazione professionale dei candidati mn riferimento alle attività che gli stessi saranno chiamali a svolgere.

Al termine di ogni seduta dedicata alle prove praliche, l'elenco dei candidati con l'indicalone dei voti riportati viene esposto all'albo

dell'Azienda o se diverso, nella sede degli esami, in luogo aperto al pubblico.

Art. 38 - Prova orale

La prova orale consiste in un colloquio individuale vertente sulle materie indicate dal bando di concorso.

Le prove orali devono svolgersi in una sede aperta la pubblico, di capienza idonea ad assic rare la massima partecipazione, fatte salve

le fasi procedurali di interdizione al pubblim.

Al termine di ogni seduta dedicata alle prove orali, l'elenco dei candidatj mn l'indicazione dei voti riportati viene esposto all'albo

dell'Azienda o se diverso, nella sede degli esami, in luogo aperto al pubblico.

Art. 39. Graduatoria finale dei conconenti

La Commissione procede, in base alle singole vokzioni complessive e tenute presenti, in caso di parità di merito, le preferenze previste

dalle disposizioni legislative, di cui all'art. 24, comma 1, alla formazione della graduatoria finale, in ordine di merito, tra i conmnenti che

abbiano conseguito una votazione non inferiore a quella minima, stabilita dalla Commissione, per I'idoneità nelle prove.

Qualora l'idoneità venga conseguita da candidati appartenenti alle categorie di disabili di dri alla Legge 12 mazo 1999, n. 68, la

Commissione segnala i relativi nominativi affnché, ove nelle qualifiche medesime non risultino occupati appartenenti a dette categorie

nella propotzione prescritta dalla citata legge, l'Amministrazione si attenga, nel conferire la nomrna, alle norme vigenti in materia.

La Commissione giudicaùice rimette quindi i veòali ed i relativi atti al Direttore dell'Azienda per gli adempimenti conseguenti.

Art. /$ - Efflcacia della graduatoria

La graduatoria avrà validiH triennale a partire dalla data di approvazione della medesima,

Nel caso che alcuni dei posti messi a conconio restino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincìtori o che dei posti di pari figura

professionale si rendano vacanti in organico, successivamente alla approvazione della graduatoria, l'Azienda puÒ procedere ad

altrettante assunloni secondo I'ordine degli idonei, nonché per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso

medesimo, garantendo, in questi ultlmi casi, il rispetto dei principi di trasparenza, impanialità ed economicità dell'azione amministrativa,

con adeguata motivazione,

Nel caso in cui, ai sensi del comma 2, restj scoperto un posto a tempo paziale, la rjnuncia al posto stesso da parte del dipendente

classifcatosi nell'ordine di graduatoria degli idonei, non pregiudica Ia sua posizione nella graduatoria medesima ai fini dell'eventuale

nomina a postivacanti a lempo pieno e viceversa.

AÉ. 41 - Accesso agli atti concorsuali

E' consentito l'accesso a tutti gli attl a rilevanza estema della procedura @n@rsuale, fatta salva la possibilità per l'Azienda di differire in

tutto o in parte l'accesso al termine della procedura stessa al fine di assicurare la cèlerità dd procedimento concorsuale o per altri

giustificali motivi.

I candidati possono, con richiesta motivata, prendere visione ed ottenere mpia, a proprie spese, dei propri elaboratr e di quelli degli altri

candidali.
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Art. tl2 . Selezioni pubbliche per assumioni con contratto a temine

1. All'espletamento della prova selettiva di qii all'art. 15, comma 1, attende apposita Commissione giudicatrice costituita con le apposite

modalita previste dall'art. 30.

2. L'awiso relatirc alla pubblica selelone può prevedere particolari tempi di pubblicaziooe, termini di presentazione delle domande e

modalita di comunicazione ai candidatj dle garaniiscano celerità allo svolgirnento della procedura in deroga a quanto previsto per il

concorso pubblico.

3. L'awiso deì/e essere comunque pubblicato all'Albo dell'Azienda, dei Comuni dell'ambito primario dello Statuto e sul sito intèmet
dell'UPlPA. ll termine per la presentaziooe delle domande non può essere inferiore a 15 giomi e il diario delle prove deve essere

comunicato agli aspiranti almeno 5 giomi prima.

4. Le selezjoni di (rli al presente artimlo possono svolgersi andìe in prova unica (scritta e/o pratica e/o orale).

AÉ. /B - Conyonzione con altre Amminislrazioni

1. L'Azienda può stpulare convenloni con altre Aziende o con I'UPIPA per disciplinare l'efietuazrone di concorsi e selelooi uniche per il

redutamento del rispettivo personale.

2. I criteri di utilizo di ogni singola graduatoria soao riporiati nel bando di concorso o selezione.
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TTTOLO ffi

COSTTTUZIONE E SVOLGIITIENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO

AÉ. 44 - Adempimenti dsi vincitori

ll Direttore dell'Azienda ricevuti iverbali del concorso e delle prove selettive redatti dalla Commissione giudicatice, e accertata la

regolarita della procedura seguita, prowede con proprio prowedimento all'approvazione della graduatoria degli idonei. 
, -

ll Òirettore dell'Azienda invita poi imnconenti, utilmente collocati nella graduatoria, a pre§entare, entro il termine di 30 giorni. a pena

di decadenza, il certificato medico di idoneità fisica all'impiego richiamato nell'a(. 25 del presente Regolamento. Nello stesso termine

il destnatario, sotto la sua responsabilità deve dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato owero di avere alli
rapporti compatibili a norma di legge e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità prevista dal presente regolamento

o dalle norme vigenti in materia. ln caso contrario deve presentare la diùiarazione di oplone per la nuova Amministrazione.

ArL 45 - Assunzions

1. ll Direttore dell'Azienda procede poi dopo aver accertato il possesso dei requisiti ridiesti per l'ammis§ione all'impiqlo da

candidati utilmente dassificati nella relativa graduatoria, all'assunzi{»e in prova dei vincitori medesimi nei limiti

complessivamente messi a concorso.

1.

AÉ.46 - Temins por l'assunzions in sèrvizio

ll Direttore dell'Azienda nolifca all'interessato, mediante lettera rac@mandala a.r. o altro sfurnento idoneo con dimostazione di

ricevimento, l'invito ad assumere servizio entro il termine massimo di 30 giomi dalla data di ricevimento della relatìva comunicazione,

termine dte è comunque prorogato per il tempo previsto mntrattualmente per le dimissioni dall'impiego rìcoperto e per un periodo

comunque non superiore ai tre mesi.

ll ùncitore di concorso sottoscnve enuo tale data il contratto indivrduale di cui è trasmessa copia all'interessato.

ll rappo(o di lavoro § costituisce con l'efietti\o inizio della Eestazione lavorativa entro il termine assegnato.

ll nominato cl|e, senza giustjfcato motivo, non assuma servizio enùo il termine assegnatogli, è didiarato d'uffco rinunciatario. Tuttavia

possono essere prese in considerazione ridleste di proroga da parte dell'interessato, qualora siano determinate da causa comprovata di

ioza maggiore o da circostanze di carattere eccezionale, da valutarsi discrezir:nalmente dal Direttore dell'Azienda il quale, ove le

esigenze àà servizio lo permettano, fissa iltermine definitivo, decorso inutilmente ilquale fa luogo alla dichiarazione dirinuncia.

Taii disposizioni non si applicano ai rapportidi lavoro a tempo delerminato. ln questo caso itermini per l'assunzione in servizio vengono

fissat dall'Azienda in relazione alle propde esigenze.

AÉ. 47 - Risolu2ione del contrdo

L'annullamento della procedura di assunzione comporta la risoluzione del contratto con le rnoda ta previste dalla disciplina normativa e

contratfuale vigente.

AÉ /E ' Psriodo di prova e relativa valutazione

ll periodo di prova è valutato dal Direttore dell'Azienda, previo parere del responsabile della sfutfura presso cui il dipendente ha prestato

la propria attiùta, enfo il termine di scadenza del periodo di prova

AÉ rl9 - Assognazione al posto . Tra§ferimer i

ll dipendente è adibito alle mansioni proprie della figura professionale e della categoria di appartenenza, nelle quali rienfa b svolgimento

dicompiti complementarie strumentali al perseguimento degli obiettividi lavoro

Su richiesta del responsabile della sfuttura di appartenenza il dipèndente può essere adibito a svolgere mmpiti specifici non prevalenti di

livelli/categorie immediatamente superiori, owero, occasionalmente a compiti o mansioni immediatamente inferiori, senza dte ciò

mmporti alcuna variazione del tathmento economico.
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4.

5.

Nell'ambito della stessa figura professionale idipendenti possono essere soggetti a basferirnenti nelle varie sbutture e nei vari
seoiz/settori dell'Azienda o su domanda o per esil]enze di servizjo o a seguib di modificazioni andìe paziali dell'ordinamento degli
uffci.
L'assegnazione dei dipendenti al rispettivo uffcio ed il loro trasferimento, ai sensi del comma precedente, sono disposti,
secondo le esigenze del servizio, dal Direttore.

Gli spostamenti che si rendessero necessari nell'ambito di ogni singolo servilo/settore sono disposti dai responsabili del servizo o della
sùuttura.

Art 50 . Assegnazions tomporanoa a posto diverso

I dipendenli possono essere temporaneamente assegnati, per motivate esigenze di servizio, a p{estare la propria attività in figure
prolessionali diì/erse dalla figura professionale posseduta, purdlé appa(enenti alla stessa categ«ia.

tut 5l - Comando prosso altri Enti

I dipendenti assunti a tempo indeterminato, dopo aver conseguito la stabifttà del posto al temine del periodo di prova, possono essere
comandati, in Ùa eccezionale e sentiti i medesimi, a prestare servizio presso alfi Enti, qualora non ù ostino esigenze di servizio.
ll comando ha sempre durata predeterminata e viene disposto con prowedimento del Direttore dell'Azenda e puÒ essere revocato, in
qualunque rnootento, salvo diverse dispo§zioni di legge.
ll personale in posilone di comando conserva tutti i diritti di natura normaliva ed economica riconosciuti al personale in servizio presso
I'Azienda

Alla retribuàone del personale comandato prowede l'Azienda di appartenenza, salvo il reqipero di quanto conisposto, olfe gli oneri
ri1lessi, a carico dell'Ente pubblico presso il quale il personale medesimo è stato comandato.

Art 52 - Assumione di personale in comando

Possono, per esigenze di servizio, essere assunti tempo{aneamente nella posizione dicomando dipendenli di altre Mende o albi enù,
con l'assunzjone della relativa spesa a cadco del tilancio dell'Azienda.
ll peconale assunto in @mando non può essere 6segnato a funzoni diverse da quelle della figura professionale posseduta; al
personale rnedesimo possono essere corisposte le indennità previste per la relativa figura professionale.

Art. 53 . Ristruttunzione e riorganizazione dei servizj

Per la risÙutturazione o la norganizazione di uno o più servizi, si intende la ridefinizione qualitativa e quantitaliva dei posli nel
contjngente del personale, con mnseguente modifca delle figure professionali e della categoria di appa(enenza e relative mansioni o
atfibuzioni. Per la copertura dei relativi postj si osservano le seguenti disposizioni:
- I posti trasformati, intendendosi per tali quelli dìe vèngono preùsti nell'organioo con conseguente soppressiooe dei conispondenti posti
di figura professionale appartenente alla categoria o livello immediatamente inferiore, possono essere conferiti applicando ie disposiloni
dio,liall'art, 13, primo comma del preseote regolamentol
- nel caso in cui il tilolare del posto originario non consegue l'assunzione nel posto trasformato conserva il posto originario dte ùene
considerato ad esaurimento;
- analogamente si procede in sede di applicazione delle disposizioni contratfuali fissate nell'Ordinamento professionale.

Art. 54 - oivioto di inquadramento nollo fìgure profsssionali di livellolcatsgoria superiori

E vietato il fasferimento o il passaggio alle figure professionali di livello/categoria superiori, se non disposto nel rigoroso rispetto delle
disposizioni contenute nei precedent aft. 13 e 53.
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TIOLO tV
DOVERI E RESPOI{SABILITA' DEL PERSONALE

AÉ. 55 - Orario di lavoro

'1. ll Direttore o il responsabile del servizio devono accertare il rispetto dell'orario da pa(e del personale dipendente.

2. La natura del servizio assistenziale comporta la necessita di assicurare, attraveGo tumi di lavoro opportunarnente articolati, definiti e
programmati, il costante funzionamento dell'Ente e dei suoi servil, con la presenza del necessario personale nell'arco delle 24 ore e per

tutti i giomi della settimana, dandone inbrmazione p{eventiva alle OO.SS. secondo quanto previsto dalle norme coatrattuali vlgentj.

Art. 56 - Psm6si o rocuped

1. ll dipendente, qualora si trovi nella necessitè di assentarsi dal servilo, è tenuto a comunicarlo al Direttore o al responsabile del
personale, ove esista, per ottenere la preventiva autorizzazione.

2. Ouando I'assenza riguarda il Direttore, il permesso è dato dal Presidente.

&t 57 - Giustilicazions dell'assenza

1. ll dipendente dle non possa recaIsi in uffcio o mmunque prestare il prop{io seflizio per malattja o per alto giustificato molivo, deve
dame awiso, enùo l'inizio dell'orario di servizio, al proprio diretto superiore, indi:andone le cause per le conseguenti comunicazioni
all'Amministrazione e per gli eventuali confolli dte questa volesse dispone.

2. ll oirettore o il responsabile del personale, ove esistente, può fare verficare I'entità e la presumibile durata della malatta tramite i servizi

sanitari competenti. Se la verifica riguarda il Direttore la stessa viene disposta dal Presidente.

3. Al fine di garantire la riservatezza della diagnosi la certificazione sarà portata a mnoscenza dell'Amministrazione nella parte in cui è
contenuta la sola prognosi.

4. Qualora la malattia non sia riconosciuta o gli accertamenti non abbiano potuto aver luogo per fatto imputabile al dipendente, l'assenza è

coosiderata ingiustificata agli effetti retributivi e disciplinari.

5. Analogamente è mnsiderata ingiustificata l'assenza, non dipendente da malattia, nelcaso in cui il motivo risultj infondato.

Art. 58 - Assenze aòitrarie

l. Quando, in caso di circostanze improwise o in caso di malattia, il dipendente abbia lasciato trasconere 24 orc *nza aver notificato

l'assenza o la causa della stessa, il oirettore deve dispone gli opportuni accerlaflìenti e provocare iprowedimenti conseguenti, allorché

sia dimostrata negligenza da parte del dipendenle per l'omessa segnalazione o l'assenza risulti arbitrariamente ripetuta e prolungata.

2. lndipendentemente dai pmwedimenti di ori sopra, il Direttore puÒ dispore, come misura precauzionale, la sospensione temporanea di

tuttigli assegni spettanti aldipendente dìe rimanga assente dall'ufrcio per più di 5 giomisenza dare nolizia di sé e non sia reperibile al

suo domicilio.

An. 59 - Contratti €d atti di sottomissione

'1. Tutti gli impiegati, sia amminisfativi che tecnio i quali, in dipendenza delle loro funloni, dovessero ricevere qualche contatto privato od

atto di sottomissione interessante l'Azienda sono strettamente obbligati a trasmettere dett atti, appena firmat al Direttore per le ulteriori

inmmbenze di legge e sono responsabili personalmente delle pene pecuniarie dle pofebbero eventualmente essere comminate per

ritardata annotazione o registrazione.

AÉ. 60 - Repedbilità

1. ll Direttore dell'Azienda, per padcolari esbenze di islifuto, predetermina le aree di prooto intervento per le quali si renda necessario il
seoizio di pronta reperibiliÈ alquale sono comandati, a tumo, idipendenti addettiai relativi servizi.

2. ln caso di diamata l'interessato dowa, di norma, raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco temporale previsto dalla disciplina
contrattuale.
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Art. 6l . Rssponsabil a vsBo l'Amministrazione o vo]§o totzi

1. La responsabiliÈ amministratlva del perconale dipendente verso l'Azienda e verso teni è disciplinata nel Regolamento Azjendale di

Organizzazione.

Art. 62 - Antodzazions a maneggio di denaro o divalod

1. ll dipendente incaricato del maneggio di denaro o di alti valoi deve essere munilo di specifica autorizzazione da parte del Direttore.
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TITOLO V

DNlEfl E INCOIIPATIBILITA' - CUiTULO 0l lltlPlEGH|

AÉ 63. Atività vie{ate

Ai dipendenti dell'Azienda non è consentito:

- instaurare rapporli di lavoro alle dipendenze di privati o di altienti pubblici;

- a@ttare o assumere cariche in societa costituite aifini di lucro;

- esercitare il commercio, l'indusfra e qualsiasr altra professione, latto salvo quanto previsto dagli artimli seguenti.

ln materia trovano appli{nzione le disposizioni emanale ed i criteri individuali dalla Regione Autonoma Trentino Alto Adige per i

dipendenii delle Arnministazioni pubblidle.

AÉ 6{. Aftivita libere

Con il solo onere di comunicazione all'Azienda, ai dipendenti è mnsentto sr/olgere al di fuori dell'orario di laroro le seguenti attivita:

a) attivita svolte a titolo gratuito per le quali non è cofiisposto alqJn compenso o rimborso spese;

b) partecipazione a società a titolo di semplice socio senza alqln coinr,,olgirnento nella amminisbazione della societa;

ci assunzione di caride in societa cooperative, in associazioni, andle ludico o spottive, e comitati per le quali non è conisposb alc n

compenso o rimborso spese;

d) collaborazione a giomali, riviste e alùi mezzi di informazone per le quali non è cofiisposto alorn compenso;

ei ativita artstica nà campo della letteratura, della musica, del teafo, della cinematografia, della scultura e della pittura dìe costituisca

eserozo del diritto d'autore.

AÉ 65- Attiv a compatibili

Dietro richiesta formulata preventivamente ovvero al rnomento della presa di servilo, il diperdente può essere autorizzato dall'Azienda a

svolgere al di fuori dell'orario di lavoro attiÙta remunerate nei seguenti casi:

a) incaridi mnferiti da altri enti;

b) assunzione di cariche in socieu, aziende, imprese a qli partecipa l'Azieflda;

cj assunlone di cariche in enti o altri soggetti giuridici a ori partecipa I'Azienda do a societa pa(ecipate dall'Azienda;

d) assunàone di caridre in associazioni, comitali ed enti dle non perseguono scopo di lucro;

e) assunzione di cadde sociali in societa cooperative;

0 collaborazione con organismi, società @i partecipano le Aziende o loro associazioni;

g) collaborazione a giomali, riviste e altri rnezi di inbrmazione;

h) attivita di amministratore del condominio di appartenenza;

i) prestazoni occasionali rese a favore di soggetti privati o pubblici nei limiti previsti dalla normativa vigenle.

AÉ 66 - Limiti

ll dipendente deve sempre astenersi dallo srolgimento di attiùta exfa-istituzionali dle possano dar luogo a conffitti di interesse o

possano in qualche modo interfenre o pregiudicare ilconetlo ademplmento deicompitio doverid'uffcio.

ìn ogni annò solare il dipendente puÒ percepire per lo svolgimento di attività exfaislituziondi autorizate dall'Azienda emolumenti o

compensi lordi non superiori al 50% della propria retribuzione fondamentale. Gli emolument o compensi eccedenti tale soglia

possono essere percepiti dal dipendente solo nella misura del 50%; il restante 50% dovrà essere versato a seconda dei casi dal

dipendente o dal soggetto conferente l'incarico nel conto dell'entrata del bilancio dell'Azenda.

Att 67 - Autoriaazioni

Le autorizzazioni all'esplelamento delle attività extra-istituzionali compatibili sono rilasciate:

- per il Direttore dal Presidente;
- per il restante personale dal oirettore.

1.

2.
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Nella domanda di autoriTTeTione il dipendente cleve indr$re il soggetto conferente l'incarico, la natura, i mntenuti, il luogo di svolgimento,
la durata dell'incarico e i proventi dìe derivano dallo slolgimento dell'attivita, allegando copia della ridìiesta del soggetto conferente
l'incarico ed il parere del responsabrle del SeMlo diappfrtenenza.

.,

4.

ll Direttore e il Presidente si pronunciano sulla domanda ti autorizzazjone rispettivamente entro 20 giorni dalla presentazjone.
ll dipendente deve comunicare tempestivamente e per iscritto all'Azìenda evenfuali variazioni intervenute successivamente.

Art. 68 . Dipsndonti in aspettativa per cariche elettive o sindacali

1. ll dipendente collocato in aspettaliva per cariche elettive o sindacali o in posizione di distacco sindacale è esonerato dall'obbligo di
chiedere le autorizzazioni presditte dall'art. 67, qualora le attivita svolte siano connesse all'esercizio del proprio mandato.

Art. 69 - Dipendenti in posizione dicomando o distacco

1. I dipendenti in posilone di comando o distacco
Amministrazone di appartenenza.
ll Direttore dell'Azienda si pronuncia sulla domanda
dipendente è comandato o distaccato.

presso altri eoti de\ono drialere I'autoizzazione prcscfitta dall'art. 67 alla

di autorizazione eflfo 30 giomi d'intesa con I'Amministrazione presso ari il

Art. 70 - Dipondenti con rapporto di lavoro a tempo paziale

ll dipendente con rapporto di lavoro a tempo paaiale @n prestazione lavoraliva non superiore al 50% può svolgere un'altra attività
lavorativa e professionale, subordinato o autonoma, anche mediante l'iscrilone ad albi professionali, previo accertamento, da parte
dell'Azienda, dell'insussistenza di conflitto di interesse dell'ulteriore attjvitià che ildipendente andra ad espletare con icompiti istituzionali
al medesimo affdati.
ln tal caso il dipendente dle sia interessato a s'ro§ere attrvita exfaistituzionali consentite deve sempre dame adeguata informazione ai
competenti uff ci dell'Azienda.

L'Azienda nega l'autorizzaz ione solo qualora sussista la possibilita dle lo svolgimento della attiùtà extaistituzionale possa dare luogo a
conflitti di interesse o possa in qualdre modo interferire o pregiudicare il conetto adempimento dei compitj e doverid'uffcio.
Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione laì,/orativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno non si
applica il limite previsto dall'art. 66, comma 2, e possono prestare attiùtà lavo{ativa presso alfi enti.

Art. 7l - Collabora2iono al16 Associazioni provinciali Rapprssentativo dello APSP e dei Comuni

L'Azienda può aulotizzarc il proprio personale a prestare la propria collaborazione, anche in orario d'ufficio, alle associazioni
provinciali rappresentative delle APSP e dei Comuni, che prowedono alla retribuzione dell'attività svolta in altemativa all'Azienda
medesima.

Ad. 72 . Samioni

ll dipendente dte svolge attivita vietate owero svolge attività exfaistituzionali senza aver dìiesto l'autori2zazione prescritta, prima di
aver ottenuto l'autorizzazione o in violazione dei relativi limiti ùene diffidato dal Direttore a cessare la situazione di incompatibilità.
Decorso il termine stabilito nella diffda, òe non puÒ essere inferiore a 15 giomi, senza dle l'incompatibilità §a cessata, l'Azienda
risolverà il contratto di lavoro con le modaliB p{eviste dalle norme vigent.
Ferma restando la responsabilita discldinare, il dipendente che ottempera alla diffida:
- nelcaso in qJi abbia svolto attività Ùetala, preùa produzione della dodmentazione fscale attestante i redditj conseguiti nell'anno fscale
a ali si riferisce la contestazione, deve versare i proventi derivanll dallo svolgimento dell'attiviÈ nel conto dell'entrata del bilancio
dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destlnato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalent.
Nel caso in qli il dipendente non proweda al versamento l'Azienda procederà al recupero coattivo di tali somme mediante trattenute
mensili sullo stipendio nei limiti preùsù dalla normativa vigente;
- in ognicaso non può, nel triennio successivo, essere autorizato a svolgere attività extraistifuzionali.
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AÉ 73 - Denuncia dsi casi di incompatibilità

ldirigenti e/o responsabili delle strutture o.ri sono preposti sono tenull a vigilare sull'osseNanza da parte dei dipendenÙ délle norme

sull'incompatibilità e a denuncrare al Direttore i casi di incompatibilta del quali siano venut a @noscenza.

AÉ 71. lncarichi conferiti a propri dipondenti

L'Azienda non può:

- conispondere a propri dipendenti per lo svolgimento di incari:hi relativi a compit e doveri d'uffcio emolumenti ulteriori a quelli previsti

dalla normativa contrattuale;
- conferire a propri dipendenti inc€rft$i retribuiti non rieotranti nei compiti o doreri d'uffcio fatti salvo icasi eccezionali per soddisfare

esigenze operative dre devono essete puntualrnente ed adeguatamente molivate;

- conferire a propri dipendenti a tempo paziale, dre a noma della Wente normativa sono iscritli negli appositi albi per I'esercilo della

mnispondente attiùtà di libero professionista, direttamente incaridìi estemi di natura professionale a favore di altre amministrazioni.

AÉ 75 - lncarichi conferiti a dipender i dialtrionti pubblici

L'Azienda prima di coofèIire un incarico refiburto a dipendenti di altri enti pubblici deve acquisire I'autorizazone dell'Arnministrazlone
qli apparliene il dipendente rnede§rno.

ln relazione al conrerimento di detto incarico in ragione d'anno, l'Azienda è tenuta a @municare a quella di appartenenza del

dipendente sia i compensi conisposti sia i successivi aggiomamenti inerenti all'espletamento dell'incarico.

ll prowedimento adottato dall'Azienda senza la prescritta autorizazione è nullo di diritto.

L'Azienda non può in nessun caso awaleniidelle prestazioni professionali rese da dipendenti pubblici a tempo paziale che a norma

della vigente normativa sono iscritti negli appositi albi per l'esercizio della corispondente attivita di libero professionista ad eccezione

di attivita professionali concementi incarichi di progettazione e direzione lavori secondo critei e modalita previste per idipendenti

statali.

AÉ 76 - Obblighi di comunicazione

Al fine di dare compiuta attuazione all'anagrafe delle prestazioni qualora i soggetti dle erogano mmpensi ai dipendenti dell'Azienda per

le attivita autorizzate non prowedano, idipendenti sono tenuti a fomire all'Azienda la prescritta dichiarazione attestante tra I'altro gli

emolurnenti percedti per l'attività svolta.

&t. n - Disposizioni finali

Per quanto non previsto si applicano le disposizioni fissate per i dipendenti civili dello Stato.

1.

2.

3.

4.
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TTTOLO Vt

DIRITTI DEL PERSONALE

Art. 78. Dirittio libeÉa sindacali

1. L'Azienda garantisce idiritti e le liberta sindacali secondo quanto previsto dalla Legge 20 maggio 1970, n 300, e dagli Accordi sindacali
che disciplinano la materia.

Art. 79 - Rimborso delle spese giudiziario, logali e podtali

1. ll personale dell'Azienda ha diritto al rimborso delle spese giudiziarie, legali e peritali nelle modaltà disciplinate dal Regolamento
Azjendale di Organ izzazione.

ArL 80 - Uso gratuito dell'alloggio per sorvi2io

'1. Al personale addetto a determinate mansioni per speoali esrgenze di servi,o può essere concesso l'uso gratuito dell'alloggio.
2. Tale mncessione rappresenta sempre un conispefivo per il seMzio, per il quale è stata disposta, e comporta l'obbligo del

concessionario allbsservanza dei particolari doveri all'uopo stabiliti nel relatrvo disoplinare. La coocessione cessa di diritto con la
cessazione del servilo specifico a seguito del quale è stata disposta.

3. lconcessionari dell'alloggio di servilo, se previsto in @nvenzione, sono esonerati dall'obbligo di cui al comma 2 del presente artcolo
durante il periodo delle ferie.
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TTTOLO VI
PROCEDIiIEI{TI E PROWEDIMENTI DISCIPLINARI

Art 8l - Sùuttura competsnts per i procodimenti dBciplinari

1. ll Direttore individua la stuttura competente per i procedimentj disciplinari.

2. Tale struttura, su segnalazione del responsatile del Servizio, in cui il dipendents la'/ora, contesta l'addebito e istruisce la procedura,

secondo le procedure statilite dalle norme corìtrattuali.

Art 82 - Comp€ienza dogli olgani por l'adoEiono dei plowedimor i disciplinari

1. I prowedimenli disciplinari sono adottat dal Direttore dellAzienda.

2. I prowedimenti veòali sono adottati anche dal responsabile del seruizio di assegnazjone.

3. ll prowedimento di licenziamento del Direttore è adottato dal Consiglio di Amministrazione.

AÉ 83 - Disponibilità dei posti

1. I posti divenuti liberi per li@nziarnento del ttolare non possooo essere messi a conco{so né definitivamente occupati, sino a che il

prowedimento diventi inoppugnabile per deconenza dei termini per ricorere.



TITOLO Vlll
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

fiL 84 - Rboluzione del contrdto di lavoro

1. La perdita del godimento dei diritti ciùli e politici e dei requisiti in materia di cittadinanza italiana o dell'Unione Europea richiesti per il posto

ricoperto, costituiscono condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro senza obbligo di preawiso,
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TTTOLO tX
ASSISTEI'IZA E QUIESCENZA

Art. 85 - Obbligo di iscrizione agli lstituti previdenziali

L Tuttì idipendenti sono iscritli:
- alll.N.P.S. ai fini previdenziali, nonché per I'assistenza malattia, se e in quanto dovuta e per la disoccupazione involontaria per i

dipendent a tempo determinato;
- all'l,N.A.l.L. i dipendenti per i quali sussiste il relativo obbligo a norma di legge.

2. I dipendenti dell'Azienda possono cedere quote delle loro refibuzioni semndo le modalità ed i criteri previst dalle relative normative.

Art. 86. Trattamento difine rappoÉo

1. Al personale dipendente dell'Azienda è assicurato il trattamento di fine rapporto con le modalità previste dalle norme vigenti in materia.
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T]TOLO X
DISPOSIZIONI RELATIVE AL DIRETTORE ED ALLA DIRIGENZA

CAPO I

Dirsttore

Art. 87 - Conferimento dsll'incarico di Direttoro

1. ll Consiglio di Amministrazione prowede, entro 60 giomi dalla data del suo insediamento, al conferimento dell'incarico di Direttore,

owero all'awio della pubblica selelone atbaverso le modalità previste al successivo art. 88.

2. ll Direttore è nominato dal Consiglio di Amminisfazione, anche al di fuon della dotalone organica, con atto motivato, previa

selezione con pubblico awiso volta ad accertare in capo ai soggetti interessali una particolare qualificazione professionale, in base ai

criteri e ai requisiti definiti dallo Statuto dell'Azienda.
3. ll rapporto di lavoro del Direttore è regolato con contratto di diritto privato a tempo determinato di durata comunque non superiore a

quella del mandato del Consiglio diAmminisfazione che lo ha nominato ed è rinnovabile.
4. La selelone mn pubblico awiso deve essere eseguita anche in occasione del rinnovo dell'incarico di oirettore qualora l'incarico stesso

sia stato originariamente affdato senza procedura selettiva. Per i direttori assunti per lo svolgimento di tale funzione con concorco

pubblico si può prescindere dalla selezione.

5. ll Direttore uscente esercita comunque le sue funloni fino alla sostitulone effetliva.

6. L'incarico di Direttore è incompatibile con qualsiasi alfo lavoro dipendente o autonomo, fatte salve le prestazioni di cui al titolo V del

presente Regolamento.

7. L'incarico di Direttore determina, per i dipendenti delle Aziende, della Regione e delle Province Autonome, il collocamento in
aspeltativa senza assegnied il diritto alla conservazione del posto.

Art. 88 - Awiso diselezions s svolgimonto della procedura

'1. ll Consiglio di Amministrazione approva l'awiso di selezione, da pubblicarsi in estratto sul Bollettino Uffciale della Regione,

mnlenente i seguenti contenuti minimi:

- i titoli ridriesti per l'ammissione di qli all'art. 14 dello Statuto aziendale;

- gli alùi evenh,ali titoli aggiuntivi che saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice mme maggiormente

qualific€ntì I'esperienza e la professionalità acquisita dai candidati;
- le modalità ed il termìne perentorio di presentazione della domanda di ammissione e degli eventuali doqrmentj. Nel caso di trasmissione

a mezo posta degli stessi, aifini del rispetto ditale termine, fa fede il limbro postale di partenza;

- le modalità di svolgimento della selezone che potrà prevedere una prima valutazione dei qlniqlla e, per i soggetti in possesso dei

migliori requisiti, in un successivo evenfuale mlloquio individuale;
- il numero massimo dei candidatj fie, all'esito della selezione, la Commissione giudicamce sottoponà al Consiglio di Amministrazione

per la scelta delconferimento dell'incarico,
- l'importo dell'eventuale tassa di pa(ecipazione alla selezionel

- le modalità con o.li saranno fomite le mmunicazioni relative alla pro@dura selettiva.

2. ll Consiglio di Amministrazione prowede alla nomina della Commissione giudicatrice prevedendo un numero di membri compreso tra

3 e 5 soggetti esperti, tra iquali nomina il Presidente. ll Consiglio di Amministrazone prowede inoltre alla nomina del segretario

verbalizzante, che potrà essere sia un membro della Commissione che un funzionario dell'Azienda.

3. Le sedute della Commissione giudicafice sono segrete e di ognuna viene redatto un processo veòale a dlra del Segretario nominato.

4. La Commissione giudicatrice delibera con la costante presenza, a pena di nullità, di tutti i suoi membri.

5. La Commissione giudicatrice, all'atto dell'insediamento e nelle sedute successive, prowede a:

- esaminare la regolarità della propria costituzione e verifica le c€use di incompatibilità dei propri componenti e le eventuali istanze di

ridsazone degli stessi presentate dai conconenti;
- accertare la completezza dell'awiso di selezione, la regolarita e la suffcienza della sua pubblicazione e l'adempimento dell'obbligo della

sua comunicazione agli organi ed uffci per i quali è prescritt€;

- accerlare in capo ai singoli candidati il possesso dei titoli ridìiesti per l'ammissione alla selezione ed evenlualmente alla loro esdusione;
- esaminare e valutare icunìorla pervenutì, al fine di verificare la preparazione e qualificazione professionale posseduta nonché la

sussistenza di una effettiva competenza ed esperienza professionale di direzione nel campo dell'organizzazjone aziendale pubblica o
privata, caratlerizata da autonomia gestionale e dketta responsabilità nell'eserozio delle funloni, atta a determinare l'idoneità dei

candidati ad assumere ruoli manageriali e di direzione nelle organizzazoni pubbliche complesse;
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- individuare una rosa di nominativi mnsiderati in possesso dei migliori requisiti, in relazione ai quali pofa acquisire ulteriori elementi di

informazione e/o effettuare colloquio individuale;
- selezionare icandidatj migliori, nel limite del numero indicato nel bando di selezione, da sottopone alla valutazione del Consglio di

Amministrazione.

La Commissione giudicatrice, all'esito della selelone, propone al Consiglio di Amministrazione la rosa di soggetti dalla stessa ritenuti
idonei per il mnferimento dell'incarim.
ll Consiglio di Amministrazione, valutati i soggetti proposti dalla Commissione giudicatrice ancle athaverso un mlloquio individuale
suppletivo, prowede all'individuazione, con prowedimento motivato, delcandidato ritenuto idoneo per il conferimento dell'incarico.
E'riservata al Consiglio di Amministrazione la facolta di non recepire alcuna delle indicazioni della Commissione giudicatrice così
mme per la Commissione giudicatrice stessa è possibile che non individui alcun candidato idoneo, ln tal caso si procedere a nuova
selezione.

ln nessun caso si dà luogo alla formazione di una graduatoria.

Art. 89 - Stipula dol contratto

ll Presidente del Consiglio di Amminisfazione invita il candidato ritenuto idoneo a presentare, entro il termine di 30 giorni, a pena di

decadenza, il certificato medim di idoneita fisica all'impiego. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità deve
dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato owero di avere altri rapportj mmpatibili a norma di legge e di non

fovarsi in nessuna delle situazionidi incompatibilità prevista dal presente regolamento o dalle norme vigenti in materia.

ll soggetto rite0uto rdoneo sottoscriì/e efltro il succitato termine il contratto indiùduale di qli è ba$nessa copia all'interessaio.

ll rapporto di la\/oro si mstituisce con I'effettivo inizio della prestazione lavorativa ento il termine assegnato.

ll soggetto individuato d|e, senza giustificato molivo, non assuma seNizio enùo il termine assegnatogli, è didiarato d'ufrcio
rinunciatario. Tuttavia possono essere prese in considerazione riciieste di proroga da parle dell'interessato, qualora siano determinate
da causa comprovata di foza maggiore o da cirmstanze di carattere eccelonale, da valutarsi discrezionalmente dal Consiglio di

Amministazione il quale, ove le esigenze del servilo lo permettano, fissa il termine definitivo, decorso inutllmente il quale fa luogo alla

dichiarazione di rinuncia.

Art. 90 - lncarico di Direttore in forma associata

L'Azienda puÒ affidare l'incarico di Direttore in lorma associata con altre Aziende mediante la stipula di apposita convenzione.
La convenzione definisce la durata e le modalità della prestazione del servizio del Direttore nelle varie Azjende, il traltamento

emnomico ed icriteri di riparto della spesa derivante da ciò ed individua irequisiti e le modalità di conferìmento in caso di diversa

disciplina regolamentare delle Aziende interessate.
ll conferimento dell'incarico di Direttore in forma associata awiene con riferimento alla modalità dell'art. 92, latto salvo il conferimento

dell'incarico a Direttore in servizio presso altra Azienda.

Art. 9l - Rapporto oirettore - Didgenti

ll Direttore è preposto alla direzione e sovraintende alla gestione dell'Azienda.

ln particolare, il Direttore:
- svolge tutte le funzioni di sovraintendenza, dicoordinamento, di direlone dei dirigenti;
- decide sui conflitti di attribuzione tra i dirigentii
- valuta il periodo di prova dei dirigenti;
- presiede il nucleo di valutazione della dirigenza, ove esistente;
- svolge compitt di propulsione dell'attività amministrativa dei dirigentie in caso di necessità dovuta a loro inerzia ne esercita poteri in

via sostitutiva.

A . 92 - Revoca doll'incarico di Direttoro

1. L'incarico di Direttore è revocato in caso di inosservanza delle direttive del Consiglio di Amministrazione, o per responsabilità per

colpa pa colarmente grave o reiterata, nei casi previsti dagli strumentr di conbollo intemo, dai Contratti collettivi e dal Codice Civile.
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CAPO il
DIRIGENZA

Art. 93 - Posizioni e funzioni dirlgenziali

1. L'Azienda puÒ prevedere I'amdamento di incarichi dirigenziali nei limiti della Tabella A allegata al presente Regolamento e così come

disciplinato dal Regolamento di Organizzazone Aziendale.

Art. 94 - lncarico dirigenzialg

1. L'incarico dirigenziale è a tempo determinato e di durala non superiore a 5 anni.

2. L'incarico dirigenlale è rinnovabile.

3. I dirigenti, alla scadenza dell'incarico, esercitano le loro funzoni fino alla sostituzione, fatto salvo nel frattempo il caso di

riorganizzazione owero di soppressione delle posizioni dirigenziali collegate.

Art. 95. Requisiti e modalità di conferimento degli incarichi dirigenzialiall'intemo dsll'Azienda

1. La qualifica dirigenziale è unica,

2. L'incarico dirigenziale può essere conferito dal Consiglio di Amministrazione ai dipendenti dell'Azienda in possesso dei seguenti

requisit:
- possesso del diploma di laurea;
- inquadramento nel livello evoluto della categoria C e nella categoria D;

- anzianita minima di servizio presso l'Azienda di almèno 3 anni.

3. ll conferimento dell'incarico dirigenziale dovrà essere preceduto da domanda specifica sulla base di awiso idoneo che deve essere
pubblicato all'Albo dell'Azienda.

Art. 96 . Conferimento degli incarichi dkigsnziali a soggstti osterni all'Azienda

1. ll Consiglio di Amministrazione, in assenza di prolessionalità analoghe presenti all'intemo dell'Azienda, può assumere dirigenti con

confatto a tempo determinato scelti ùa soggetti estemidi riconosciuta esperienza e competenza.
2. I conkatti di cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato degli Amministratori, eventualmente

rinnovabile alla scadenza.
3. ll trattamento economi@ onni@mprensivo della professionalità a contratto è pari a quello inilale, previsto dagli accordi sindacali per

le conispondenli figure a tempo indelerminalo, mn I'eventuale aggiunta di una indennilà 'ad personam' commisurata alla specifica
qualificazione professionale e culturale posseduta.

4. L'attribuzione dell'incarico dirigenziale exfa organico awiene con le modaliÈ previste per il conferimento dell'incarico di Direttore di

cui ai precedenti artt. 87 e 88.

5. Gli incarichi dirigenziali exùa organico possono essere conferiti a sogge$ in possesso del diploma di laurea e di un'esperienza
almeno tiennale in ruoli direttivi nel seitore pubblico e privato.

Art. 97 - Rovoca dell'incarico dirigonziale

1. L'incarico dirigenziale è revocato in caso di inosservanza delle direttive del Consiglio di Amminisfazione e del Direttore, o per

responsabiliÈ per colpa particolarmenle grave o reiterata, nei casi previsti dagli strumenti di controllo intemo, dai Contratti collettivi e

dal Codice Civìle.

Art. 98. Compotsnze dei dirigenti

'1. ldirigenti preposti ad un'area organizzativa gesliscono la struttura di competenza prowedendo all'o.ganizzazione, direzione e
coordinamento delle relative attività e all'utilizzo delle risorse umane, finanziarie e sbumentali.
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AII'inizio di ogni anno idirigenti presentano al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore una relazione sull'attività svolta nell'anno
precedente.

Art. 99 - Attribuzions tsmporanea di funzioni dirigenziali

Nell'Aziende prive di posizioni dirigenziali diverse dal Direttore, alcune funzioni dirigenlali possono essere attribuite
temporaneamente al personale dipendente in possesso dei requisiti di cui all'a(. 99, anche prescindendo dal possesso del diploma di

laurea.

L'attribuzione di funzioni dirigenziali temporanee è di durata massima di 1 anno e le stesse sono attnbuite per esigenze paftcolari

dell'organizzazione dell'Azienda con prowedimento motivato del Direttore.

Le funzioni dirigenziali temporanee possono essere rinnovate una sola volta.

L'attibuzione di funloni dirigenziali temporanee comporta il riconoscimento di un'indennità nell'ambito delle indennità di posizione

organ izzativa.

2.

3.

4.
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CAPO lll
VALUTAZIOT{E DEL ohettoÌe E DELLA oIRIGENZA

AÉ. 100 . R€pomabilità del Direttoro o dol p66onale con incarico didgenziale

1. ll Direttore ed il personale con incarico dirigenziale sono responsabili del risultato dell'attivita svolta dai Servizi ai quali sono preposti,

della realizzazione dei programmi e dei progett a loro affidati, dei rendimentie dei risultati della gestione finanziaria, tecnìca ed
amministrativa, incluse le decisioni organizzative e digestione del personale.

Art. 101 . Valutazione del Dirottore e del personale con inoarico dirigenziale

1. ll Consiglio di Amminisùazione prowede annualmente alla valutazione del Direttore e del personale con incarico dirigenziale. Nella
valutazione del personale con incarico dirigenziale acquisisce il parere del oirettore.

2. Ai fini della valutazione, in coerenza con quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro, sono considerate le prestazioni del Direttorè e
dei dirigenti, nonché i comporlamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzalive ad essi assegnate. La

valutazione tiene particolarmente conto dei risultati dell'attivita amministrativa e dei risultati del conbollo digestione.

An. 102 - l{ucleo divalutazions

1. ll Consiglio di Amministrazione puÒ istituire il nucleo di valutazione alfine di operare la valutazione del Direttore e del personale con
incarico dirigenziale.

2. ll nucleo di valutazione per il Direttore è nominato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione ed è composto:
- dal Presidente o dal VicePresidente dell'Azienda che lo presiede;

- da 2 membriestemi all'Amministrazione che abbiano maturato significative esperienze nella organizzazione, gestione e valutazione

delpersonale.
3. ll nudeo di valutazione per il personale con incarico dirigenlale è nominato mn deliberazione del Consiglio di Amministrazione ed è

composto:
- dal Direttore dell'Azienda che lo presiede;
- da 2 membri estemi all'Amministrazione che abbiano maturato significative esperienze nella organizzazione, gestione e valutazione

del personale.

4. Uno dei membri funge da segretario owero un dipendente dell'Azienda di almeno categoria C livello base puÒ fungere da segretario,

con specifico riferimento nell'atto di nomina.

5. I componenti estemi del Nudeo di valutazione pobanno essere designati anche in forma associata con altre Azìende owero presso

l'Associazione rappresentativa delle APSP.
6. Nell'atto di nomina il Consiglio di Amminishazione stabilisce la durata dell'incarico al nucleo di valutazione che potrà avere come

limite massimo la scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione dre lo ha nominato ed il compenso per icomponenti

estemi.

Art. 103 - Funzionamento

1. ll nucleo di valutazione è convocato dal Presidente.

2. Per la validita delle riunioni è necessaria la presenza di tutti i componenti e del segretario.

Art. 104 - Rapponi con gli organi di govemo e con la struttura organizzativa

1. ll nudeo di valutazione opera in piena autonomia e risponde del proprio operato direttamente al Presidente.

2. Redige almeno una relazione annuale sulla propria attiviÈ.
3. ll nucleo di valutazione ha diritto di accesso ai documenti amministrativi e puÒ chiedere oralmente o per iscritto ad ogni shuttura

organizzativa qualsiasi informazione che ritenga utile per l'espletamento della propria attività.

JZ



Art. ,l05 - Compitidel nucleo divalutazione

1. ll nucleo di valutazione:
- formula la proposta metodologica relativa alla procedura operativa di valutazione del Direttore e dei dirigenti di cui al successivo

articolo;
- cura la procedura di valutazione del Direttore e dei dirigenti;
- elabora proposte:

a) correttive dell'azione del Direttore e dei singoli dirigenti;

b) di valorizzazione delle risorse professionali più qualificate e di crescita professionale;

c) di interventi formativi del personale del Dkettore e dirigente;
d) di differenziazione retributiva relativamente alla corresponsione dell'indennità di risultato nel rispetto dei limiti minimi o massimi
previsti dalla normativa contrattuale.

2. ll nucleo di valutazione fornisce altresi un supporto tecnico al Consiglio di Amministrazione per le decisioni sulla mobilità del
personale dirigente e puÒ essere investito dallo stesso per acquisire valutazioni tecniche sulle scelte organizzative e gestionali.

Art. 106 - Metodologia di valutazione

1. ll Consiglio di Amministrazione, sulla scorta delle proposte elaborate dal nucleo di valutazione, ove istituito, illustra in forma chiara

l'impostazione, le caratteristiche nonché le modalita operative di funzionamento del sistema di valutazione.

2. ll sistema di valutazione deve essere presentato al Direttore ed ai dirigenti.
3. I fattori di valutazione della prestazione sono individuati tenendo conto:

- dei risultati raggiunti e della realizzazione dei programmi e progetti affdati, in relazione agli obiettivi ed agli indirizzi definiti dagli

organi di govemo ed alla disponibilità delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate;
- dei fattori espressivi delle capacità e delle competenze richieste al Direttore ed al dirigente rispetto alla specifica posizione

dirigenziale ricoperta.
4. Al Direttore ed al personale con incarico dirigenziale viene assegnato annualmente un programma di attività da tradurre in termini

operativi mediante:
- le risorse finanziarie;
- le risorse umane;
- i mezzi e le attrezzature.

5. Nella definizione ditale programma al Direttore ed ai dirigenti deve essere garantito il mntraddittorio.

6. ll Direttore o il dirigente, che comunque è tenuto a perseguire il raggiungimento dell'obiettivo determinato, può far constatare con atto

scritto le ragioni del proprio dissenso su tempi, modalità e risorse eventualmente non condivise.

7. I criteri di valutazione rimangono invariati per tutto il periodo di valutazione: eventuali variazioni sono ammesse solo quando le

medesime si rendano necessarie a causa di eventi imprevedibili.

AÉ. 107 - Procedura operativa di valutazione

1. La procedura operativa di valutazione deve prevedere:

- il riferimento della valutazione all'arco temporale dell'anno solare precedente;

- appositi colloqui di valutazione che garantiscano il contraddittorio con il Direttore ed idirigenti;
- l'effettuazione di verifiche intermedie in mrso d'anno per l'individuazione delle possibili azioni finalizzate al miglioramento della
prestazione nel periodo seguente.

2. La valutazione finale deve essere espressa attraverso un punteggio collegato ai coefficienti retributivi per la corresponsione

dell'indennità di risultato. Deve essere individuata la soglia numerica al di sotto della quale scatta la valutazione negativa e quindi non

vi è corresponsione dell'indennità di risultato.

3. Se la valutazione è negativa deve essere contestata con atto scritto al dirigente che può chiedere di essere sentito ed assistito

eventualmente da una persona di fiducia.

AÉ. ,l08 . Risuttati della valutazione

1. Al Consiglio di Amministrazione compete l'approvazione e le decisioni in ordine alla attribuzione dell'indennità di risultato. ln presenza

del Nucleo di valutazione, ll Presidente riferisce al Consiglio, ai fni delle decisioni di cui sopra, sui risultati della valutazione operata

dal Nucleo stesso.



2. ll Presidente e il Consiglio diAmministrazione possono discostarsi, previa adeguata motvazone, dalle indicazioni del nucleo.

3. ln ogni caso i risultati della valutazione sono comunicati per iscritto al Direttore e ai dirigenti e la valutazione viene acquisita nel

lascicolo personale del dipendente.
4. L'indennita di risultato non puÒ essere corisposta al Direnore o al dirigente dre abbia ottenuto una valutazione negativa.
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T]TOLO Xl
NORTE TRANS]TORIE E FII{ALI

Art. 109 - Norma di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia, come fonti regolatrici del lavoro subordinato, alla legislazione vigente, ai

Contratti Provinciali di lavoro e, per le materie e nei limiti stabiliti dal C.C.P.L., ai Confatti integrativi sottoscritti in sede decentrata,

Art. ll0.oecorrenza

1. ll presente regolamènto enba in vigorc dalla data diesecutivìta della deliberazlone di approvazone del medesimo.

AÉ. lll - Pubblicità degli afri

1. Gli atti di geslione del personale non sono pubblici.
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ALLEGATO N. 1

REGOLAUENTO SPECIALE

PER L'USO DELL'AUTOMETZO PERSONALE
PER RAGIONI OI SERVIZIO

Art.'l

ll presente Regolamento, in base a quanto preùsto dal C.C.P.I., disciplina condizioni e modalita per I'uso da pa(e dei dìpendenti del

proprio automezzo per ragioni di servilo.

AÉ. 2

I dipendenti possono essere singolarmente autorizzali, dal Direttore e dal Presidente per il Direttore, ad usufruire di autovettura o

motomezzi di loro propieta, per viaggidi seMzio, secondo le norme vigenti.

Uautorizzazione di cui al precedente @mma viene accordala su domanda del dipendente, vistata per conferma dal responsabile del

servizio.

AÉ. 3

L'uso della propria autovettura o del proprio motomezo per i singoli viaggi di servizio da parc dd dipendente autorizzalo in base al

precedente art. 2 viene concesso dal responsabile del servizio cui appartiene il dipendènte, per l'espletamenlo delle missioni. ll dipendente

deve indicare lo scopo del viaggio e la localita raggiunta, sull'apposito foglio giomaliero di viaggio.

Art. 4

L'uso dell'automezzo personale per ragioni di servilo è ammesso limilatamente ai viaggi nell'ambito del tenitorio della Provincia di Trento.

I viaggifuori provinda con l'uso dell'automezzo privato dovranno essere rigorosamente molivatie comunque limitati ai casi sfaordinari.

AÉ. 5

Per I'uso degli automezi e motomezzi di cui sopra è conisposta agli inleressat una indenniÈ chilometnca, @mprensiva delle spese di

caòurante e manutenzione dei mezi stessi. nella misura e modalita previste per il personale della Provincia Autonoma di Trento.

AÉ. 6

Ai fini della liquidazione dell'indennità dlilometrica, il dipendente deve presentare, mensilmente, alla segreteria, il foglio di viaggio delle

per@renze chilomebidle, firmato sotto la sua personale responsabilità, e vistato per conferma dal responsabile del servizio e dal

Direttore e dal Presidente per il Direttore.

Dal foglio di viaggio dowanno risultare la data, l'ora della partenza e dell'anivo, non6é la localita di servizio raggiunta, ed i chilomeùi

ammissibili a rimborso.

Art.7

La mncessione di usare la propria autovettura o il proprio molomezzo per viaggi nell'interesse dell'Amministrazione è subordinata alla

presentazione della seguente documentazione da sottopone alla Direzione:'l) Patente diguida;
2) Atto dalquale risult l'efiettiva proprietà del veicolo;

3) Poliza per R.C. strpulata in conformita alla vigente normattva in materia, con massimale unico;

4) Dichiarazione del dipendente dalla quale risulti che l'amministrazione dell'Ente è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità circa

l'uso del mezzo di proprieta del dipendente stesso.
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AÉ. 8

E' libera la scelta della Societa assicuratrice.
Le spese di polizza e relalivi premi annuali sono a carico del proprietario dell'aulomezo.
L'Amministrazone è tenuta ad assicurare, stjpulando apposita poliza Kasko, eventuali danniche venissero causat durante la missione o

l'espletamento del servilo al mezzo usalo dal dipendente, danni non coperti dalla polizza di assicurazione contro i rischi della
responsabilità civile verso tezi.
ll risarcimento del danno, attraverso detta polizza tipo Kasko, è ammesso nella misura stabilita per i dipendenti della PAT.

AÉ. 9

Durante i viaggi di servizio autorizzati è vietato ai dipendenti il trasporto dì propri familiari o di persone estranee all'Amministrazione
dell'Ente non interessate al servizio.
Al dipendente che usasse anche per una sola volta la vettura per ragioni personali o per conto di altri, richiedendo il conispettivo
chilometrico all'Amministrazione, sara revocata immediatamente l'autorizzazione, salvo ogni prowedimento che l'amministrazione
ntenesse opportuno adottare.

Art. 10

I chilometi ammessi a rimborso, secondo le tariffe di cui al precedente art. 5, sono quelli risultanti dalle distanze tra la sede dell'Ente (o del
relativo domicilio/residenza se inferiore) e le località dove il dipendente si reca in servizio.

AÉ. 1I

Per quanto non previsto dal presente regolamento circa l'uso dell'automezzo di proprieta per ragioni di servizio, si fa rinvio alle vigenti
disposizioni del personale della Provincia Autonoma di Trento.



TABELLA ALLEGATO A al Regolamento del Personale

DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE

TOTALE GENERALE 47,50

Note:
. ll numero dei posù si intende a 36 ore settimanali
. ll conlingente del personale cioè la suddivisione dei posti a tempo pieno e paziale all'intemo della categorie tra livello

base/evoluto è operata con prowedimento del Direttore .
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Numero posti

Direttore ,|

Dirigenti

TOTALE I

Categoria Livello Numero posti

D

Base I

Evoluto

c
Base 2,16

Evoluto 9,84

B

Base 3,66

Evoluto 24,17

A Unico 5,67

TOTALE 46,50


